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ORGANIZZAZIONE E SERVIZI INTEGRATI multa 
Sei vittorie esteme, la sconfitta del Milan, un montepremi record, fruttano 
a tre superfortunati il più grande premio della storia del concorso 

Totocalcio record 
Oltre quattro miliardi ai tredici 

Nel Paese 
di Cuccagna 
EDOARDO 8ANQUINETI 

N elle migliori tradizioni della sinistra si ritrova 
ma appartiene ormai come tante come trop 
pe altre cose al buon tempo antico la definì 
zione del lotto come «bisca dello Stato» Era 

mmmmm no i giorni in cui al potere centrale spettava 
tutti insieme il controllo in privativa del chinino e del 
sale del sigaro e del postinolo Ma oggi la fabbrica 
zlone dei nuovi ricchi repentini milionari e miliardari 
appare equamente distnbuita tra pubblico e privato E 
inutile evocare le stone di Bonaventura il Feroce Sala 
dino e ia Lotteria di Triboli poiché sono note soltanto 
alla terza e quarta età cui mancano camini e stalle atte 
al racconto notturno A Filò si discorre di omini verdi 
e di fonomessaggi astrali I post moderni hanno deliri 
specifici e caratterizzati 

Ma una volta almeno si sapeva abbastanza che il 
miraggio della Fortuna con i suoi colpi da testa calva 
era strettamente complementare e proporzionale al 
livello raggiunto dallo sfruttamento e dall ingiustizia 
Una miseria diffusa e normalizzata era resa relativa 
niente tollerabile dal mito della transizione sempre 
possibile sempre praticabile dall ago al milione C e 
ra una volta I operaia che sposava il baronetto la datti 
lograla che conquistava il principale nei romanzi 
d appendice e di passione E e era chi grazie alle 
rivelazioni de) defunto o dell assistito aveva ftnalmen 
te accesso «I Paese di Cuccagna Oggi, questa stessa 
cuccagna ci perseguita Implacabile dai sorteggi tele 
visivi e dalle prefabbricate schedine totocalcistlche e 
totippiche dai buoni premio e dalla lettera che ci 
informa a domicilio della favolosa buona sorte che 
se pagheremo ci investirà provvidenzialmente Chi 
Aon vede del resto che i tre tetramillardan recentissi 
mi sono Saggiamente e scrupolosamente selezionati 
dalla divinità bendata e fuggevole tra nordisti centri 
sii e insulari pararne ridionali' 

me lanno tenerezza lo confesso quando ci 
penso le superstiti lottenette non fa niente 
differenza diciamola schietta da sagra di San 
tuario e da festa de «1 Unità» con 1 imbonitore 
che incanta gli eterni fanciulhni con i pesci in 

vasca e con la bambola che nemmeno ci parla da 
nastrogravidica ancora Quel Bel Paese ruralpaesano 
metà Stoppani e metà De Amicis per fortuna si sta 
perdendo si è perduto Siamo tutti omologati grazie 
al cielo e al sindacato E si è perduta cosi unasconfi 
nata miseria contadina soltanto dialettalmente anal 
fabeta Ma quella miseria era pure riscattata occorre 
ricordarlo da una volontà di riscatto Era una volontà 
mezza cristiana e mezza marxiana che giocava sapen 
do di giocare e non confondeva poi troppo le carte E 
puntava già allora anche se non lo sapeva sopra un 
compromesso storico Adesso invece tutti possiamo 
accedere tecnologicamente armati ai nostri tavoli 
verdi Ma la volontà di riscatto quella si è indebolita 
senza riparo 

Non siamo una nazione semplicemente Siamo un 
gigantesco casinò non stop E un chiaro indizio di 
catastrofe almeno culturale ma siamo qui per viverla 
m letizia invidiando gli eletti Tramonta il sogno di una 
cosa ma non quello del terno secco aggiornato a 
tredici e al peggio a dodici I beati pochi a\ ranno 
necessità urgente di notaio e psicoterapeuta e ovvio 
Ma agli infelici molti rimane sempre la roulette russa 
da siringa Si chiama estasi si chiama crack 

A 

Record record record Tre volte record la vincita di 
tre tredicisti, tre anonimi compilatori di schedine 
che, a Cagliari, a Fermo, a Tneste, si vedono piovere 
addosso la bellezza di quattro miliardi trecentoses-
santuno milioni duecentomila lire ciascuno, uova 
d oro covate dal montepremi - record anch'esso -
di 26 miliardi 167 milioni 240mila e 116 lire del 
concorso numero quattordici del Totocalcio 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I ROMA Adesso come 
sempre si e scatenata una 
serrata caccia ai nuovi «uomi 
ni d oro» Solleticano la curio 
sita e 1 avidità pubblica questi 
quattro miliardi trecentoses 
santuno milioni e spiccioli un 
bel gruzzoletto che spazza via 
senza complimenti il record 
precendente i tre miliardi ot 
tanta milioni e duecentono 
vantanovemila lire che sei an 
ni fa il 28 novembre 1982 fi 
mrono a Cologno Monzese e 
ad Albenga Un record che e il 
frutto di una giornata partico 
lare sei vittorie esteme cioè 
sei «2» con I inopinata scon 
fitta del Milan a S Siro con 
I Atalanta della Juve a Tonno 
col Napoli del Lecce con I A 
scoli cui si aggiungono i sue 
cessi dell Inter a Como del 
Genoa a Catanzaro e della 
Cremonese a S Benedetto 

Di certo e è che il record 
assoluto spetta al sistemista di 
Trieste il suo piccolo sistema 
ha partonto un « 13* e tre >12» 
(pagati 58 milioni 935mila li 
re) facendo satire il totale 
della vincita a quattro miliardi 
cinquecentotrentotto milioni 
e cinquemila lire Anche il gio 
calore di Caglian ha abbinato 
un «12» al «13» che tradotti 
insieme in soldi danno un to 
tale di quattro miliardi quat 
trocentoventi milioni e cento-
trentacinquemila lire Solo un 
«13» ha messo a segno il gio­
catore di Fermo in provincia 
di Ascoli Piceno 

A Trieste, la ricerca del de* 
tentore del record conduce a 
Marisa Carone titolare del bar 

«Da Marisa» di via Revoltella 
46 ieri chiuso per turno di ri 
poso nelli cui ricevitoria è 
stata giocata la schedina da 
primato per la stona la n 
6055 VA40408 «Ma non ho 
idea di chi possa essere il vin 
cttore - dichiara subito Mansa 
Carone - Potrebbe anche es 
sere una delle schedine com 
pilate col computer Le ho 
preparate io perche mio ma 
rito era malato un pò a ca 
saccio buttando dentro tanti 
due» 

Al record assoluto di Trle 
ste nsponde il colpo di fortu 
na di Caglian una giocata da 
1200 lire, nella ncevitona di 
Amedeo Gaviano in via S 
Margherita 7 che ha dato un 
•13» e un «12» La consueta 
catena di «non so» ma si batte 
con convinzione la pista sene 
galese molti immigrati sene 
galesi abitano nella zona e 
giocano con costanza Anche 
a Fermo 1200 o forse 2400 
lire per vincere Anche qui 
tanti clienti abituali e di pas­
saggio nella ncevitona più 
vecchia della cittadina mar 
chigiana, aperta nel 1946 e 
gestita oggi da Raul Silenzi, in 
segnante settantatreenne di 
educazione fisica 

NELLO SPORT 

La figlia Athena, 3 annijiè Tunica erede 

La morte della Onassis 
un infarto o suicidio? 

Christina Onassis nel giorno del suo quarto matrimonio con Thierry Roussel 
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In cella a Praga, ascoltando Dubcek 
• • Dall 11 al 13 novembre avreb 
be dovuto svolgersi a Praga un con 
grosso di storici denominato *Ce 
coslovacchia 88» Il suo scopo era 
quello di esaminare come awem 
menti cruciali per la Cecoslovac 
chia hanno influito sui processi di 
spregiativi in Europa quale rappor 
to di dipendenza e era e e è tra lo 
ro II seminario a Praga non si è 
tenuto La polizia ha compiuto una 
grossa retata Già la mattina del 10 
novembre i servizi di sicurezza han 
no arrestato decine di probabili 
partecipanti al stmposium alcuni 
sono stati rilasciati in giornata gli 
altri sono rimasti in carcere per tre 
quattro giorni E quelle discussioni 
che avrebbero dovuto svolgersi in 
un albergo praghese si sono trasfe 
nte in cèlla nella prigione di Ruzy 
né 

lo naturalmente posso parlare 
in base alla mia esperienza Nella 
cella 637 ho ascoltato una bellissi 
ma relazione dello storico Jan Xen 
sul problema dell Europa centrale 
Il mio rammarico stava nel fatto 
che nella cella I oratore avesse solo 
due giovani ascoltatori e non par 
lasse a decine e centinaia di stu 
denti in un aula universitaria Con 
grande attenzione ho seguito il dia 

JAN STERN 

logo tra I economista marxista Zde 
fiek Selhan e il teoloco cattolico 
Madr che pur avendo ingiusta 
mente subito nel passato quindici 
anni di reclusione ha mantenuto 
uno spinto fresco e aperto al prò 
pno prossimo 

Nelle loro conversazioni non era 
importante tanto ciò che dicevano 
quanto il profondo rispetto recipro 
co e la solidarietà impliciti nei loro 
discorsi Non erano monologhi in 
cattedra era un autentico simpo 
sio un convito nel quale ognuno 
svela ali altro il proprio destino e la 
propria esperienza 

E poco contava che in questo 
dialogo irrompessero dal cortile 
del carcere i latrati e gli ululati dei 
cani di servizio 

In quelle stesse ore Alexander 
DubeeK si trovava già a Bologna La 
bizzarria della situazione stava in 
ciò che il suo discorso solenne in 
occasione della assegnazione della 
laurea honoris causa era di fatto an 
che un discorso al simposio «Ceco 
Slovacchia 88» Dubcek si e colle 
gaio con forza straordinaria agli 
ideali umanistici del fondatore del 
lo Stato cecoslovacco Tomas Ma 
saryk E quando ha citato le memo 

rabili parole di Francesco d Assisi 
ho provato un sentimento partico 
lare Quello era di nuovo il Dubcek 
dei momenti migliori del 68 quan 
do sapeva trasmettere i suoi pensie 
ri a uomini di opinioni diverse non 
con le sue capacita oratorie ma con 
la sua singolare umanità 

Chi ascoltava av e\ a la sensazione 
chiara che quell uomo voleva solo 
il bene della gente 

Cechi e slovacchi stanchi di un 
ventennio di frasi vuote di slogan e 
di minacce hanno nostalgia di pa 
role cosi limpide 

Nei 70 anni della sua esistenza la 
Cecoslovacchia e stata due volte 
messa in ginocchio e dominata da 
forze esterne Questo accadde la 
prima volta nel 38 la seconda nel 
68 Va da se che la nostra cente e 

tanto più gli storici cecoslovacchi 
si chiede se queste sconfitte fosse 
ro inevitabili se fosse possibile 
sbarrare il passo alla pressione 
esterna o ali aggressione Oppure 
forse secondo una logica più sotti 
le se ciò e parte integrante di un 
riflesso di tutti i membri pensanti 
della società Ma questo assunto e 
un assurdità inaccettabile se porta 

alla conclusione che la colpa di 
Monaco ricade di fatto su Benes e 
che Dubcek e responsabile dell in 
tervento del 21 agosto E che dire 
allora di coloro che compirono 
1 aggressione7 Forse costoro non 
sono colpevoli7 

La questione cruciale del 38 co 
si come del 68 non consiste in ciò 
che ha fatto chi era al vertice del 
paese 

La questione cruciale sta nel che 
farà affinchè in Europa nessuno 
aggredisca chicchessia e affinchè 
gli altri ostacolino tali aggressioni 

Si dice che la venta storica si ma 
nifesta attraverso successi del potè 
re Tutto ciò che accade e giusto 
Ma questo e un criterio assai ambi 
guo Conduce alla cinica conclusio 
ne che il vincitore ha sempre ra^io 
ne Del vostro Catone si disse «V 
etnx causa dets placuit sed vieta 
Catoni (La causa del vincitore 
piacque agli dei ma quella dei vinti 
a Catone) 

E in queste parole e e anche la 
spiegazione del perche la causa 
delh Primavera di Praga torna a vi 
vere perche la gente la fa propria e 
non la lascerà cadere E noi vi sta 
mo molto riconoscenti perche prò 
pno voi non 1 avete abbandonata 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 37* nuova sene n 44 
Spedizione in abb post gr 1/70 
Lire 1 000 / arretrati L 2 000 
Lunedi 
21 novembre 1988 

Rinnovo dei consigli provinciali 
Urne chiuse, oggi l'esito del voto 

Buona affluenza 
in Trentino 
Alto Adige 
Si e recato alle urne il 92 96 per cento degli 
elettori dell'Alto Adige (92,76 cinque anni fa) e 
1*88,4 per cento di quelli trentini (89,3 nel 1983) 
Lieve aumento in un caso, dunque, un certo calo 
nel secondo, ma afflusso sempre alto come da 
tradizione, per eleggere in un unica giornata i 
due consigli provinciali, che assieme formeran­
no poi quello regionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO Un solo mo­
mento di tensione poco pri 
ma dell apertura delle urne a 
Bolzano sabato notte un mis­
sino soprannominato «Ciclo­
ne» ha preso a pugni il leader 
del «Partito popolare pensio­
nati» Cesare Lettien che ne 
avrà per due settimane Per il 
resto una domenica tranquil 
la in entrambe le province 
Nonostante il freddo pungen 
te e le pnme nevicate I afflus­
so alle urne è stato assai ele­
vato Nervosismo nell Msi, 
che teme di vedere interrotto 
il trend iniziato cinque anni fa, 
e ieri ha accusato Craxi di 
«concorrenzialità» sul suo ter 

reno In campo sudtirolese 
Silvius Magnago 1 anziano 
leader della Svp che per la pri 
ma volta non si ricandida do­
po quarant anni esatti è tor­
nato ad intervenire sullo scon­
tro interno al suo partito nel 
quale il -duro» Alfons Benedi 
kter - fautore di una vertenza 
sempre aperta con I Italia -
combatte una guerra delle 
preferenze contro il «delfino» 
Luis Dumwalder Magnago ha 
confermato di aver dato la 
preferenza a quest ultimo, ed 
ha definito «irresponsabile 
utopia» le richieste di autode­
cisione per 1 Allo Adige Ha 
persino rivalutato la figura di 
Cesare Battisti 
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Conclusa 
la visita 
di Gorbaciov 
in India 

Gorbaciov (nella foto) ha lasciato ieri 1 India dopo un 
ultimo incontro con Rajiv Gandhi I tre giorni di colloqui 
hanno prodotto una impegnativa dichiarazione congiunta 
che riprende i principi firmati due anni la a New Delhi sei 
accordi di cooperatone economica una più forte sintonia 
nelle relazioni Urss India I due leader hanno rivolto un 
appello ali Onu perche coadiuvi il processo di riconcilia­
zione nazionale interafghano ^ _ , « A 
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«Lenzuola d'oro» ^ r t S f f i £ . 
Oggi UgatO to sarà ascoltalo dal giudi 
«tal nìuAìra ce istruttore Calabria che 
Udì yiUUILC | n d a g a su! |0 s c a n n o d e | l e 

•lenzuola d oro» Nei pros* 
simi giorni verranno ascoi 

^ ^ ^ ^ ^ • " " " • " " " " " ^ tati tutti gli altri personaggi 
raggiunti da comunicazioni giudiziarie Intanto il senatore 
comunista libertini ribadisce la richiesta del Pei di dimis­
sioni dell intero vertice e illustra le proposte di cambia­
mento per rilanciare le ferrovie rendendole una impresa 
moderna A PAG|NA 4 

Jugoslavia 
Nuove 
proteste 
in Kosovo 

Anche Ien per la quarta 
giornata consecutiva si so­
no svolte ne) Kosovo dimo­
strazioni del gruppo etnico 
albanese A Pristina, davan­
ti alla sede del comitato 
provinciale della lega co­
munista nella tarda serata 

si è radunata una lolla di circa 5000 persone I manifestanti 
hanno chiesto il ritiro delle dimissioni dei dirigenti comu 
msti Jasan e Vlasi considerati responsabili dalla direzione 
comunista serba del deterioramento della situazione nella 
provincia . a 
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Black-out 
a Roma e Terni 
Al buio 
interi quartieri 

Serie di black out negli im 
pianti dell Enel dell Italia 
centrale A Roma e a Temi 
decine di migliaia di perso­
ne sono rimaste al buio, al 
freddo e - nella città umbra 
- senza acqua dalla notte di 
sabato per una catena di 

guasti a trasformatori e cabine dell Enel Nella capitale, 
dove tre giorni fa la corrente elettnca è mancata per una 
trentina di ore in mezza città un cavo bruciato ha messo 
fuon uso anche novecento telefoni e 
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Da oggi si discute della successione al vertice della confederazione 

«Perché mi sono dimesso» 
Pizzinato al direttivo Cgil 
Pizzinato ha compiuto un atto di coraggio E il fatto 
che abbia deciso di restare nella Cgil rompe una 
vecchia concezione della camera dobbiamo es­
sergli riconoscenti» Elio Giovannino considerato 
uno dei «padri» della Cgil dice però che la questio­
ne delle dimissioni deve essere risolta oggi al diret­
tivo Perché la Cgil ha bisogno di cominciare subi­
to a discutere del «nuovo», che ancora le sfugge 

STEFANO BOCCONETTI 

Oli ROMA Trasparenza fino 
ali ultimo Antonio Pizzinato 
tracciando un bilancio dei 
trentasei mesi alla guida det 
sindacato aveva sostenuto 
che forse il suo mento pnnci 
pale era quello di aver reso 
più «leggibile» ali estemo ciò 
che accadeva in casa Cgil Più 
trasparenza dunque E anche 
il suo ultimo atto e coerente 
con questa filosofia Leragio 
ni che 1 hanno spinto a dimet 
tersi (meglio a «rimettere il 
mandato» come vuole il vo-
cabolano sindacale) stamane 
Antonio Pizzinato le spieghe 
ra ai centosessanta membri 

IL CAMPIONATO 

del direttivo confederale Ma 
non solo a loro Attraverso 
una televisione a circuito 
chiuso le parole di Pizzinato 
potranno essere ascoltate dai 
giornalisti e dai «quadn* sin 
Bacali E sicuramente saranno 
m molti a sfruttare questa op­
portunità Perche le parole del 
segretario generale non si ri 
solveranno in un semplice sa 
luto nelle soli'e frasi di circo 
stanza Tanti segnali - 1 ulti 
mo I incontro con Vittorio 
Foa - fanno pensare che il di 
scorso di addio sarà un atto 
politico importante Nel quale 
traccerà un bilancio cntico 

JOSÉ ALTAF1NI 

della sua attività ma indivi 
duera anche le responsabilità 
di chi in questi anni ha frena 
to la rifondanone» della Cgil 
«Rifondanone» avviata al con 
gresso della Cgil di due anni e 
mezzo fa a Roma ma che per 
ammissione dello stesso Pizzi 
nato non si e ancora conclu 
sa Troppi tanti sono stati gli 
osiacoli frapposti 

Pnma di Pizzinato oggi pò 
meriggio alle 16 introdurrà i 
lavon de) direttivo il numero 
due della Cgil Ottaviano Del 
Turco Anche lui in questi 
giorni ha voluto isolarsi nella 
sua «.asa di campagna per 
senvere il testo del suo discor 
so Prima di spanre solo una 
«frecciata» quel che è awenu 
to nel gruppo dirigente in que 
ste periodo - ha detto in so 
stanza Del Turco - non ha nul 
la a che fare con la stona lo 
«stile» della più grande confe 
derazione Ciò che dirà con 

esattezza Del Turco però 
non si sa Più certo è invece 
il percorso burocratico che 
porterà ali elezione dtl nuovo 
segretario Oggi il direttivo in 
cancherà una commissione dì 
saggi -1 nomi circolati in que­
sti giorni non sembrano atten 
dibili - che sonderanno t con 
tosessanta membri del diretti 
vo sul nome del successore di 
Pizzinato E non è un mistero 
per nessuno che il candidato 
più accreditato sia Bruno 
Trentm Operazione che co­
munque dovrebbe svolgersi in 
una quindicina di giorni «Bì 
sogna fare presto - dice Elio 
Giovannini uno dei «padri» 
della Cgil al nostro giornale -
a risolvere il problema deli as­
setto del vertice Perché e è 
bisogno di cominciare a di 
scutere sul seno sui grandi 
cambiamenti del mondo prò* 
duttivo che ancora continua 
no a sfuggirci 

A PAGINA e 

Un calcio da pazzi 
ma il Trap... 

n C e una grande conni 
sione sotto il cielo Ma chi d 
ce che sia un mate' Povero 
Sacchi Pensava di aver trova 
to la formula vincente buona 
almeno per qualche anno In 
vece lo scudetto rossonero ha 
fatto impazzire il nostro cai 
ciò Zona uomo tridente 
«stndente» una punta tre 
punte pressing e tutto fa 
brodo madama la marchesa 
Piovono i gol e i miliardi del 
totocalcio Ma la venta è una 
sola ti ptu e frutto del caso 
dell estro di tanti campioni 
che la via della rete la cono 
scono come quella di casa 
Uno spettacolo nello spetta 
colo Ma signori qualcuno sa 
a che calcio g ochiamo7 lo 
no E dubito forte che lo sap 
piano anche i d retti nteressa 
ti E m tanta confusione si per 
de ogni certezza Cosi il pove 
ro Sacchi con la sua zona to 
tale è tornato uno dei tanti 

uno «normale» Come può es 
serio - s intende - un pazzo 
tra t pazzi 

E allora amici godiamoci 
questa grande baldoria gli ot 
to i cinque gol a partita Le 
allegre difese stordite dalle 
più straordinarie teorie ci 
metteranno pure un pò di 
tempo per ntrovare la smarrì 
ta ragione 11 divertimento al 
meno per ora è assicurato E 
se proprio qualcuno dovesse 
ripensarci ci sarà pur sempre 
un Maifredi a far la gioia dei 
tifosi awersan e degli amanti 
de) tiro al bersaglio 

Io non sono mai stato un 
d fens vista Ien a Tonno mi 
sono anche divertito a vedere 
tanti palloni finire in fondo al 
sacco Ma non mi meraviglio 
e tanto meno mi scandalizzo 
se in testa alla classifica del 
campionato più pazzo d^l 
mondo e è una squadra I In 
ter che finalmente sa quello 

che vuole Un punto fermo il 
vecchio caro «tradizionali 
sta» Trap in tanta imprevedi 
bile anarchia Lui di tentazioni 
avveniristiche è sicuro non 
ne ha mal avute E capace an 
che di vincere a Como to­
gliendo dal campo il (trop­
po7) fantasista Diaz Ma si può 
dargli torto7 In settimana ave­
te visto che fine ha fatto il cai 
ciò champagne di Platini' La 
Francia conduceva due a uno 
a Belgrado quando Michel ha 
inserito altn due attaccanti 
Naturalmente ha perso Ma 
forse vincere è passato di mo­
da Non deve essere conside 
rato più troppo «fine» 

Come andrà a finire? Che 
dalla sbornia ci si sveglierà 
presto e con un gran mal di 
testa Le cose (forse) tome 
ranno come ai tempi degli ze 
ro a zero Allora sì sapremo a 
che calcio SÌ gioca. Ma non è 
davvero detto che sarà un be­
ne 

Kennedy 
un mito 
a 25 anni 
da Dallas 
• • Sono passati venticìn 
que anni da quel terribile 22 
novembre di Dallas quando 
John Kennedy venne ucciso 
Dopo un quarto di secolo l A 
menca celebra il presidente 
assassinato le televisioni tra 
smetteranno minuto per mi 
nuto ta tragedia È un omag 
gio al mito alia leggenda Ken 
nedy A colui che gli Stati Uni 
ti riconoscono come I ultimo 

Brande eroe della loro stona. 
n eroe di una società che or 

mai non produce più eroi 
Non ci riesce o non ne ha bi 
sogno' Tutto il mondo ricorda 
quei mille giorni di presidenza 
che fecero nascere tante spe 
ranze E la morte di Kennedy 
resta tuttora un mistero 
Quanti furono gli spari? Chi 
decise i assassinio' A 25 anm 
resta il mito e purtroppo an 
che il dubbio 
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